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DI PREVENZIONE INCENDI 
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Premessa

d

  

 

1. 
VANI 

ASCENSORE 

2. 
TRAMEZZI 

 

3. 
ISOLANTI 

 

4. 
FACCIATE 
CONTINUE 

 
 5. 

PROTETTIVI DI 
ELEMENTI PORTANTI  

 

6. 
SOLAI E 

CONTROSOFFITTI 
 

7. 
ATTRAVERSAMENTI 

 

8. 
ATTRAVERSAMENTI 

 

9. 
IMPIANTI 

 



Definizioni (principali novità)

Spazio a cielo libero = piove!

Lo spazio scoperto è luogo sicuro
temporaneo se di superficie idonea!

È luogo sicuro se, in più, è sempre
collegato alla pubblica via e non ha problemi 

di irraggiamento e di crolli (§ S.4.5.1)



Definizioni (principali novità)
Il filtro è il “vecchio” disimpegno (lobby)
Nel filtro è ammesso un modesto carico di 
incendio specifico (c.a. 3 kglegna/m2)

Solo in condizioni di emergenza e non 
sempre!

S = p x b x h (spinta sulla porta)

F = S x b / 2d (Forza per l’apertura)

per una porta 0,9 x 2,2 mxm → Smin ≈ 60 N  

E 30-Sa E 30-Sa

R/REI/EI 30

R/REI/EI 30

Bisogna dimostrare che funziona!

E 30-Sa

R/REI/EI 30

R/REI/EI 30
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Definizioni (principali novità)

Sostituisce “ad uso esclusivo”!





Definizioni (principali novità)

2,5 m

incombustibile

1,8 m

EI ≥ 30

Soluzioni conformi

Soluzione alternativa

(non è necessario che la 
scala sia incombustibile)

N.B.



Quadro di assieme
Individuazione dei 

livelli di prestazione 
in funzione 

dei criteri di attribuzione

Livelli di prestazione
(I, II, III)

Soluzioni conformi

Soluzioni alternative
(Applicazione FSE)

Integrazione con le prescrizioni 
della RTV (se prevista)

Verifica diretta del livello di 
prestazione

Verifica indiretta del livello di 
prestazione

Scelta della
tipologia di soluzione



Criteri di attribuzione

Requisito S

Compartimentazione interna
Separazione esterna

Valutazione del rischio



Soluzioni

FSE



Dimensioni dei compartimenti



Organizzazione dei compartimenti

eccezione



Varchi tra compartimenti

Deposito Attività

E Sa E Sa

E I



Ubicazione e comunicazioni

Un’unica regola generale

Le RTV possono integrare queste disposizioni

Significativo, pericoloso, di 
norma …

=
Valutazione del rischio

Il fumo deve rimanere 
confinato nel 

compartimento di origine



Distanza di separazione

Se il carico di incendio specifico è 
inferiore a 600 MJ/m2, è sufficiente uno 

spazio scoperto



Distanza di separazione

Esempio: p = 0,5

d>1200 = 6,0 x 0,5 + 2,5 = 5,5 m

d<1200 = 3,9 x 0,5 + 1,3 = 3,3 m

Non è detto che 3,5m 
siano sufficienti!



Premessa

NTC



Definizioni (principali novità)
S

.2
.1

3



Definizioni (principali novità)

Principale Secondario

Principale

Secondario
Di completamento Secondario 

(portante)

Secondario 
(non portante)

≤ R30



Quadro di assieme
Individuazione dei 

livelli di prestazione 
in funzione 

dei criteri di attribuzione

Livelli di prestazione
(I, II, III, IV, V)

Soluzioni conformi

Soluzioni alternative
(Applicazione FSE)

Integrazione con le prescrizioni 
della RTV (se prevista)

Verifica diretta del livello di 
prestazione

Verifica indiretta del livello di 
prestazione

Scelta della
tipologia di soluzione



Livelli di prestazione



Soluzioni conformi



Soluzioni conformi (novità)

HMAX d = max {HMAX; dseparazione}Li
ve

llo
 I

Li
ve

llo
 IV

δv,max

L/2



Soluzioni conformi (novità)
REQUISITI Sa E S200

REQUISITO M

EN 13501-2EN 1363-2

EN 1634-3

EN 1634-3



Verifica dei livelli di prestazione
Verifica indiretta del livello di 

prestazione
Verifica diretta del livello di 

prestazione
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Curva degli idocarburi

Curva dell'incendio covante

Es. metodo della distanza di § S.3.o NFPA 92 o NFPA 555 (cfr. § M.2.6.5 co. 3)
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Strutture vulnerabili all’incendio



Carico di incendio specifico di progetto

Come nel DM 9/3/2007, ma riassociati

Primo tentativo almeno 
15 minuti

Possibilità di legno protetto

qf per attività (frattile 80%), per oggetto, per materiale

Passeremo da Cla.Raf 2.0 a Cla.Raf 3.0



Classificazione



Esempio: resistenza al fuoco scuola

15,4 m

20,0 m

!!!

!!!

qf,d = 347 x 2,0 x 0,8 x 1,0 = 555 MJ/m 2



Esempio: resistenza al fuoco scuola
qf,d,max = 555 MJ/m2

Resistenza al fuoco compartimenti fuori terra: 45 minuti

Resistenza al fuoco compartimenti interrati: 60 minuti

Possibilità di riduzione di q f,d con calcolo per arredo

Possibilità di soluzioni alternative

(curve naturali con verifica delle strutture per tutta 
la durata dell’incendio)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !
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